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I guai della De 
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L a situazione in cui la De si è infilata dev'i 
ben pesante se 11 suo segretario s'è messo a 
prospettare due - opposte - vie d'uscita eguel-

^ ^ ^ mente impossibili quella del governo «lorte» 
^mmm (vale a dire di una coalizione dalla robusta moti
vazione strategica col Psl) e quella del proprio passaggio 
all'opposizione Continua, cioè, quella gigantesca aberra
zione ottica che ha portato De Mita, dal giorno della sua 
alleanza col versante «preambolare» del suo partito, a im
maginare che bastasse un recupero di voti per riportare 
all'antica normalità II gioco delle coalizioni centrali La 
situazione In cui II voto del 14 giugno ha posto la De ha 
pochi punti di contatto con l'Ipotesi Immaginata essa è 
condannata a governare ma può farlo solo alle condizioni 
che l'Interlocutore socialista deciderà di porle La solitudi
ne drammatica in cui essa si ritrova, rimanda ai radicali 
Interrogativi del Moro del primi anni 70 Ma, purtroppo per 
la De, non c'è nessun nuovo Moro all'orizzonte 

Stiamo all'oggi Fanfani se ne va a metà della settimana 
Un governo bisogna farlo, lo ammette anche Craxi La De 
porterà a Cossiga la proposta di una coalizione stabile, 
politicamente qualificata e delimitata, a direzione democri
stiana Dovrà essere un pentapartito, anche se la denomina
zione può essere latta cadere SI può Immaginare (sulla 
baie di quanto Craxi ha scritto Ieri sull'uAvantlt») che I 
socialisti diranno al capo dello Stato non si può partire da 
una maggioranza, che non esiste, si può solo partire da un 
confronto sul programma concordato il quale (e nella mi
sura In cui esso rispecchi le opinioni socialiste) si deciderà 
quale forma assumerà e a quali condizioni politiche si vin
colerà l'Impegno del Psl Questa disputa sulla procedura 
(prima l'alleanza, no prima II programma) è altamente 
politica e slgnllica semplicemente questo che la De, nel 
migliore del casi, avrà un governo ma non un'alleanza e 
dunque dovrà rassegnarsi a governare a prescindere dal 
processi politici che si svilupperanno fuori di essa e proba
bilmente contro di essa Insomma la De potrà anche avere 
palazzo Chigi ma non potrà Improntare di sé I rapporti 
politici e la loro evoluzione Questa si sarebbe la perdita di 
qualsiasi centralità E, come dice il proverbio, chi i autore 
del proprio male pianga se slesso De Mita può, a buon 
diritto, mugugnare sul maramaldlsmo di certi suol amici 
Interni (I famosi «39»), ma come meravigliarsi se un partito 
come la De, trovatosi In un tale stallo, cerchi qualche ambi
gua Ipolesi d uscita a futura memoria? 

Quello che è stato chiamato 11 paradosso del 14 giugno 
(cioè Pai rafforzato e De In recupero proprio In ragione 
della loro litigiosità per cui i voli dati a Craxi vanno Intesi 
come voti dati contro De Mita, e viceversa, ma anche come 
voti dati per un nuovo Incontro di governo Ira 1 due) questo 
paradosso ricade tutto sulla De E ciò per la semplice ragio
ne che, mentre 11 Psl si è lasciato le mani libere In campagna 
elettorale (vago e ambivalente è II suo pronunciamento per 
la stabilita e fa governabilità), la De si è vincolala oltre la 
prudenza (patio di governo • guida de e alternativo al Pel) 
«donando coti II •potere di coalizione» del concorrente 
81 può obiettare che questo era un rischio necessitato e 
calcolato, analogamente a quanto è accaduto per II Pel con 
la sua proposta di alternativa che oggettivamente (come ha 
riconosciuto Natta) accentuava l'accreditamento del Psl 
come partito-chiave Ma il paragone tra la condizione del
l'uno e dell'altro del due maggiori partiti alternativi ha un 
pura valore descrittivo polche, dopo II voto, è la De che 
deve dirimere la questione del suo rapporto di governo coi 
socialisti Per I comunisti II problema è altro è la ricostru
zione di un rapporto politico col Psl, e non ci sono urgenze 
ministeriali, Quindi, l'on, Bodralo, prima di preoccuparsi 
del modo come il Pel dovrebbe sottrarsi a possibili rischi di 
subalternità, farebbe bene a dedicare le sue lanche alla 
propria parrocchia 

E st aggiunga II dettaglio, non insignificante, della 
sconfitta del partiti minori che, ira le altre, ha la 
conseguenza di privare la De di un'autentica 
libertà di movimento e di ridurla, appunto, in 

wmmmm solitudine E questa realtà che ha Indotto un 
osservatore molto espressivo delle cose de, come il diretto
re del «Mattino», ad avanzare Ieri la proposta di dare alla De 
un po' di tempo per «riflettere» sul cui di sacco In cui si è 
Infilata, e a questo fine di trasformare II governo Pantani in 
una compagine di reale garanzia integrandolo con tecnici 
delle varie aree democratiche, E una proposta clamorosa, 
ma fon» non peregrina, 

Del resto, anche Craxi qualche problema ce l'ha, e qual
che contraddizione deve scioglierla Proclamata la fine del 
pentapartito, di cui la De non può non prendere atto, e 
Invocala la priorità programmatica, Il Psl deve ancora ono
rare l'obbligo di Indicare (In quanto autore della proposta) 
le questioni programmatiche che a suo giudizio si pongono 

Per II paese e che possano dislocare le forze, e ha, pure, 
obbligo di coerenza di rifiutare II vincolo di un confronto 

programmatico entro la vecchia area di maggioranza, in-
somma di confrontarsi a tutto campo Se ciò facesse, Craxi 
darebbe seguito pratico e coerente ali analisi che ha latto 
Ieri (Il pentapartito non esiste, la De non ha una proposta 
praticabile), analisi con cui non si può non consentire 

1 silenzi di Pappalardo 
Polemiche e tensioni in Sicilia 
dopo la svolta politica della Curia 

Si è arreso 
il cardinale antimafia? 

Abitanti del centro della città davanti alla cattedrale per assistere alla sfilata di Santa Rosalia, In alto II cardinale Pappalardo (a sinistra) e padre Bartolomeo Sorge 

All'indomani del convegno indetto dalla Fonda
zione Costa sul tema; «La mafia nel Duemila», una 
dura polemica ha visto contrapposti il presidente 
della sezione di Corte d'appello Carmelo Conti, il 
Giornale di Sicilia e II cardinale Salvatore Pappalar
do. Era la prima volta che il capo della Chiesa 
siciliana, dopo mesi e mesi di silenzio, tornava 
sull'argomento mafia. 

CALIA NOSTRA BtOA^QUe 
SAVERIO IODATO "" '"'" 

wm PALERMO E la Chleéa? glodeltArdlnale tonferà mai 
La Chiesa tace, o parla som 

, mossamente Sembrano lon
tani gli anni della denuncia e 
della protesta vibrate, mentre 
I venti di guerra della mafia 
spazzavano la Sicilia in lungo 
e in largo II cardinale antima
fia non abita più qui, Informa 
una voce inacidita ma è diffi
cile non riconoscerle un fon
damento Si racconta che II 
presule sia stanco, amareggia
to, deluso e disilluso Combat
tuto dall irresistibile tentazio
ne di prolungare anche II suo 
silenzio e la voglia lucida di 
romperlo, almeno quando I 
temi in discussione sono di ta
le rilevanza da costringerlo ad 
una presa di posizione 

Era accaduto una settimana 
fa, al termine del convegno 
antimafia della Fondazione 
Costa anche se con esiti, an
cora una volta controprodu
centi il cardinale Salvatore 
Pappalardo si è rivolto ai giu
dici spiegando loro che è «più 
difficile assolvere che con
dannare» e Invitandoli al «per
dono», Così Carmelo Conti, 
presidente della fondazione, 
ma anche di Corte d appello, 
ha scritto una dura lettera ai 
«Giornale di Sicilia» chieden
do perchè avessero delibera
tamente sottovalutato i conte
nuti di quel convegno mon
tando - con rilievo in prima 
pagina -11 discutibile messag-

accaduto che un alto magi
strato polemizzasse tanto 
apertamente con II quotidiano 
del mattino e II capo della 
Chiesa siciliana e In una volta 
sola 

«La Chiesa 
none 
un cardinale» 

Che poi il cardinale abbia 
ritenuto opportuno mantene
re una sua rubrica fissa su quel 
giornale, proprio mentre quel 
giornale si trovava al centro di 
critiche pesanti per le singola
ri frequentazioni dei suol pro-
pnetan, è un fatto che ha 
sconcertato molti, anche al
l'Interno delle stesse file cat
toliche Ma questa, ormai, è 
acqua passata «Una Chiesa 
non è solo II suo cardinale», è 
la risposta, eloquente e diplo
matica, di quanti non ritengo 
no che le ragioni di un Impe
gno possano affievolirsi sino a 
scomparire solo perche e di
minuito il numero del delitti e 
delle stragi E indicano una 
nuova mappa dell intervento 
religioso nel territorio, un ar
cipelago di impegno «som
merso» che va dai quartien di 

Brancaccio a quelli della Plani 
dei Colli, da Villabbate al cen
tro storico della citta vecchia 
Un laborioso esercito di sa
cerdoti e assistenti sociali, lai 
ci ed Insegnanti Ma non si 
ode più la voce di un padre 
Scordato o di un padre Stabile 
che a Bagherla, al centro del 
triangolo della morte, attirava
no con le loro omelie gli invia
ti da ogni pane del mondo O 
quella di un padre La Rosa al 
quale fu sufficiente uno sga
bello al cospetto di tre perso
ne assassinate qualche minuto 
prima nel mercato della Vuc-
clria, per tenere una predica 
memorabile a tutta la gente 
del quartiere 

Tante cose sono accadute 
da allora Padre La Rosa se 
n è andato al Capo, dove tie 
ne lezioni di doposcuola Pa
dre Stabile e stato prima so
speso a dlvlnis, poi costretto a 
cercarsi un lavoro da un altra 
parte Padre Scordalo conti
nua, invece, la sua lotta an
che questa di assistenza ai 
bambini e agli anziani, nel po
poloso none dell Alberghena 

«CI sono padre Gloè a Bran
caccio, padre Leta, nella bor
gata di Settecannoll Tiene du
ro padre Giacomo Ribaudo a 
Villabbate - precisa France
sco Stabile - l esercito non è 
sgominato, mi creda, ha per 
duto un buon generale, que
sto si Ha subito delle perdite 
Dinamo che oggi nel terrlto 
rie del Palermitano sono in 
azione ancora tante unità di 
combattimento, che pero non 
hanno più una centrale alla 
quale riferirsi» 

Incontro Stabile nel quar 
tlere dell Albergheria dove è 
venuto anche lui a dare una 
mano a padre Scordato Trai 
collaboratori più attenti e più 
informati del cardinale entrò 
con lui in rotta di collisione 
quando il capo della Chiesa 

siciliana lanciò i pnmi segnali 
che già anticipavano una riti 
rata che prima sarebbe stata 
lenta poi sempre più brusca 
Oggi? Intanto padre Stabile la
vora al Centro studi Cesare 
Terranova gii è rimasto sol
tanto un «pacchetto» di dodici 
ore di insegnamento della re 
ligione «Fin quando la cuna 
me lo consentirà», e lo dice 
senza stizza Se questo e il sin 
tomo più evidente di un rap
porto personale che si è spez 
zalo e pur vero che Stabile si 
impone di ragionare con fred 
dezza su passato e presente di 
questa Chiesa siciliana Non è 
vero - contesta - che Pappa 
lardo abbia scello definitiva 
mente il silenzio «Alcune co 
se continua a dirle nelle sue 
omelie annuali, ma sempre 
più in chiavo pastorale sem
pre meno in chiave sociale se 
mi è consentita questa sche
matizzazione Ai giudici puoi 
chiedere una sentenza giusta, 
altro è chiedere il perdono 
Così finisce con 1 inviare ali o 
pinione pubblica un messag 
gio ambiguo equivoco» 

Sentenza giusta 
non ambiguo 
perdono 

Ne è davvero passato tanto 
di tempo dd quando i sacer 
doti discutevano fra loro della 
necessita di una scomunica 
papale della mafia e dei ma 
fiosi Stabile spiega che il pun 
to di svolta è rappresentato 
dalla decisione qualche anno 
fa, di appoggiare De Mita e la 
sua operazione del nnnova 
mento fin nel convegno di 
Acireale Quindi Orlando e 
Mattarella ie espressioni di 

quel disegno che puntava ad 
interrompere lemoraggia di 
forze cattoliche dal partito 
scudocrociato 

«Oggi - prosegue Stabile -
non si può non registrare una 
grande scollatura fra il clero e 
il suo vescovo La cuna non 
mobilita più come accadeva 
prima le parrocchie Nei 
quartieri nei paesi si va avanti 
In ordine sparso per impulsi 
individuali, se ce ne sono» in
somma è venuto meno il 
Grande Progetto, una volta 
che si è accettata I imposta 
zione che il «rinnovamento» 
democristiano poteva rappre 
senlare la panacea di tutti i 
mali Neanche su questo ver
sante però si può dire che la 
scella dei cardinale abbia «pa
gato» Proprio perche II qua
dro dei rapporti politici e tut 
lora in movimento mentre già 
si sta discutendo di mafia nel 
«Duemila», gli stessi esponenti 
democristiani più accorti sem
brano guardare con sempre 
maggiore attenzione ed insi
stenza ad altri punti di rieri-
mento Padre Bartolomeo 
Sorge e padre Ennio Pintacu 
da alla guida del Centro studi 
dei gesuiti sono nmasti più 
saldamente ancorati ad una 
coerente impostazione anti 
mafia Sembrano loro il gover
no ombra di questo arcipela
go sommerso un arcipelago, 
conclude Stabile, frammenta
to, disperso, che sente sem
pre meno II richiamo della cu
na e dell arcivescovado Nel 
convegno della Fondazione 
Costa, padre Sorge ha soste 
nuto che, a certe condizioni, è 
possibile battere la mafia, ta
gliarne le radici non limitan
dosi a potarne le foglie È sta 
to il suo intervento, in quella 
sede a rappresentare la voce 
della Chiesa Pappalardo -
come abbiamo già detto -
aveva preferito un altra stra
da 

Intervento 

Pianificazione urbana 
E' più moderna 

della «deregulation» 

CARLO MELOGRANI 

I n uno del com
menti ai nsulta 
ti elettorali, su 
La Stampa a 

^ » > Frane Barbieri 
è sembrato che 'l'elettore 
nella non programmatici' 
la di Craxi abbia intuito 
una maggiore aderenza. 
più che altro istintiva, alla 
sensibilità, alla protesta, 
alle richieste, alle inquie
tudini più prosaiche per 
così dire e meno ideolo
gizzate della società mo
derna Un piano regolato
re urbano può essere più 
convincente di un saggio 
di alta programmazione 
ideologica' Non voglio 
mettermi anch'Io a discu
tere se viceversa a un parti
to politico, tanto più se al 
governo, non spetti pro
prio la funzione di rendere 
compatibili tra loro richie
ste e spinte di gruppi e mo
vimenti, componendole In 
un programma che non ri
sulti palesemente contrad-
dittono Altrimenti, prima 
o poi, se ne pagherà il 
prezzo Voglio parlare 
piuttosto dell'esempio al 
quale Barbieri si riferisce 

Mettiamo pure da parte 
la rigidità o la vaghezza 
dell "alta programmazio
ne ideologica' Dobbiamo 
tuttavia chiederci se un 
plano urbanistico possa li 
mitarsi a essere essenzial
mente lavoro di architetti e 
ridursi a indicare modi e 
forme secondo I quali co
struire volumi edilizi e spa
zi aperti, strade e piazze 
d'una città, confidando 
nel gusto dell'intuizione o 
in regole accademiche 
Oppure se esso stesso a 
sua volta consista in una 
previsione elaborata e 
complessa, che serva a 
coordinare interventi di 
natura disparata e che 
quindi non possa essere 
portata a esempio di 'non-
programmatala' 

Contro piani velleitari o 
troppo rigidi le critiche so
no più che giuste Ma non 
sono affatto una buona ra
gione per passare ali im
provvisazione delle deci
sioni prese caso per caso 
Anche se non mancano, 
neppure a questo proposi
to, I sostenitori dell'oppor
tunità di tenersi le mani li
bere per tracciare progetti 
uno per uno, verificando 
solo in un secondo tempo 
se essi non contraddicono 
a una linea più genenca 
che generale Un compor
tamento simile avrebbe la 
pretesa di richiamarsi a un 
processo attuale di moder
nizzazione In realta, come 
la 'deregulation' neocon-
servatnee ncorda il 'lais-
sez taire» del liberalismo 
ottocentesco, i disegni ur
banistici postmoderni ap
paiono per molti aspetti 
riedizioni di piani del seco
lo scorso, aggiornate 
quanto si vuole ma inade
guate rispetto ai problemi 
del futuro delle citta 

Per arrivare a definire 
quali requisiti caratterizza
no un piano urbanistico ef
ficace, il modo migliore è 
mettere a confronto risul
tati concreti In molte del
le maggiori citta italiane, 
per le architetture di edifi
ci e di spazi urbani che essi 
racchiudono, ì centri stori
ci sono bellissimi Ebbene, 
persino qui lo spopola
mento degli abitanti, le-

spanslone e i cambiamenti 
di attività terziarie 1 inva
denza del traffico automo
bilistico, I afflusso del turi
smo di massa richiedono 
plani e progetti di vano ge
nere per contrastare un 
degrado eh e già pericolo
samente in atto Mi paro 
una prova abbastanza con
vincente del fatto che una 
qualità anche ottima di 
quello che si costruisce, 
da sola, proprio non basta 

Là dove ci si è impegnati 
sul serio in una pianili-
cazione ben programmata 
- che avrà pure avuto I 
suoi difetti, però si è pro
posta di comprendere i di
versi aspetti della vita ur
bana - il bilancio è in atti
vo In Italia I piani redatti 
con contributi sostanziosi 
di vane competenze disci
plinari sono eccezioni, 
non così in Europa Basti 
pensare alla parte che un 
economista come Gunnar 
Myrdal ha avuto noli urba
nistica svedese Oppure 
all'integrazione fra lo svi
luppo urbano e quello del
le industrie e delle attrez
zature del porto il più 
grande del mondo, in una 
città come Rotterdam, nel
la quale proprio quelle che 
in genere sono cause di tu
multuosa espansione in
controllata hanno date In
vece le basi per una cresci
ta ordinata O ancora a co
me il vecchio centro di 
Monaco di Baviera sia sla
to globalmente riqualifica
to nel quadro d un arric
chimento complessivo 
delle attrezzature della cit
tà, a cominciare da quelle 
dei trasporti, con le reti 
della metropolitana e delle 
strade veloci 

L a sinistra euro
pea ha di fronte 
molte questioni 
su cui interro-

n^mm garsi ma per 
quanto riguar

da la pianificazione urba
na, tra interventi diretti e 
Influenze esercitate, ha ac
cumulato molte esperien
ze sulle quali senza dormi
re sugli allori, può solida
mente contare La somma 
dì tali esperienze da un ri
sultato ben diverso dagli 
effetti che si sono prodotti 

auando, per non parlare 
egli Interessi della specu

lazione, hanno prevalso le 
scelte settoriali o le intui
zioni più o meno felici 
dell arte d improvvisare 

La pianificazione urba
na è argomento che si pre
sta ad altre considerazioni 
elettorali Nelle ultime 
consultazioni molti segni, 
come lo stesso proliferare 
delle liste, rivelano quanta 
attenzione e preoccupa
zione siano rivolte al parti
colare più che al generale 
Ma la ricerca del benesse
re individuale quando vie
ne perseguita a scapito o 
nell ignoranza del benes
sere collettivo, ha una 
contropartita negativa, e 
appunto nelle condizioni 
della vita urbana se ne ve
de un esempio appropria
to Anche se migliorano le 
case, si acuiscono fatiche 
e difficoltà nella comples
sa organizzazione della 
città moderna la quale pre 
senta problemi che, so 
non ci si impegna a fondo 
in piani e programmi non 
si risolvono 
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• • Venerdì scorso sul sup
plemento di Repubblica Affa
ri e Finanza abbiamo letto un 
ampio racconto di Antonio 
Ramenchl sul «matrimonio 
d interesse. tra Gardinl e De 
Benedetti «testimone la Bor 
sa» con la B maiuscola II fi 
danzamento tra i due ha una 
data precisa 11 9 ottobre del 
1986 Ramenchl ci fa sapere 
che quel giorno Raul Cardini 
chiamò al telefono Carlo De 
Benedetti chiedendo di acqui 
stare II cinque per cento delle 
azioni Montedlson che I Inge
gnere, preparando una scala 
la aveva rastrellato sul merca 
to d accordo con I Intramon 
labile Cuccia Trascriviamo II 
testo della telefonata Cardini 
«Compro le lue azioni Monte 
dlson a 4 500 lire I una Ma hai 
solo mezz ora per decidere» 
De Benedetti Bene ho già 
deciso vendo L Ingegnere 
che aveva comprato quelle 
azioni mediamente a 3 500 li
re ci guadagnò 50 miliardi .li
ra più lira meno» dice il Ra 

menchì Quindi il 9 ottobre 
1986 l'ingegner De Benedetti 
alzando la cornetta del telefo 
no guadagnò 50 miliardi Si 
vede che il sistema, come si 
usa dire funziona I due, De 
Benedetti e Qardini si piac
quero e cominciarono ad en 
trare luno nella cassaforte 
dell altro attraverso un vortl 
coso Intreccio azionano Otto 
mesi dopo, dice 11 notista de
gli «Affari», «in un clima rasse 
renato» i due sposi hanno pro
gettato Il futuro descritto nel-
I articolo e fatto di pacchetti 
azionari che transitano da una 
mano all'altra di incursioni di 
scalate e di telefonate da cin
quanta miliardi Sempre ve
nerdì sul giornali e era una no
tizia che I Unità Repubblica 
II Giornale e 11 Carlino davano 
In prima pagina e con rilievo 
Mi riferisco alla comunicazio
ne giudiziaria recapitata a Ma
rio Schlmberni presidente del
la Montedlson e al consiglieri 
della società finanziaria Meta 
perché sospettati di avere, 

IH.l.T.I'.li'f.iH 
EMANUELE MACALUSO 

Telefona e guadagna 
cinquanta miliardi 

nell'estate dell'86 dirottato 
ali estero centinaia di miliardi 
Oltre Schlmberni i sospettati 
sono Giuseppe Garofano, pre 
sidente della stessa Meta e 
consigliere In una lunga sene 
di società Vasco Veraldi pre
sidente della Standa e Victor 
Uckmar famoso commercia 
lista e consigliere della Mon
tedlson Prima di parlare di 
cosa sospettano I giudici mila 
nesl segnalo II fatto che 11 Cor 
rlere della Sera ha dato la no 
tizia a pagina 17 dove si parla 
di economia e non di crimlna 
lità economica Lo stesso ha 
fatto la Stampa li Messagge
ro, proprietà Montedlson, pra

ticamente non da la notizia 
Infatti bisogna cercarla con la 
lente d ingrandimento a pagi 
na dodici con un titoletlo ad 
una colonna che dice «Inizia 
(iva Meta inquisito 1 esecuti 
vo» Tutto qui II nome di 
Schlmberni evidentemente 
non e è 

Andiamo ai sospetti dei giù 
dici Dario \enegom li spiega 
con encomiabile chiarezza 
sull Unità di sabato scorso La 
storia è lunga e riguarda la 
scalata di Srhimberni alla 
Fondiana la grande società 
d assicurazione di Firenze 
Schlmberni potrebbe definirsi 
uno scalatore domestico per 

che prefensce operare In casa 
scalando società di suoi soci 
Ma chi di scala lensce di sca 
la perisce e come sapete 
Schlmberni dopo le sue mici 
diali scalate fu a sua volta mi
cidialmente scalato da Cardi 
ni che conquistò Montedlson 
Ma ripeto, andiamo al fatto I 
giudici sospettano che Schim 
bemi scalava cioè acquistava 
azioni della Fondiaria na
scondendosi dietro banche 
straniere e poi è lo stesso 
Schlmberni a comprare quelle 
azioni come dingente della 
Meta Le banche straniere 
(Schimberni) comprano pò 

marno a dieci, azioni fondiarie 
e Meta (sempre SchimbemO 
comprava le stesse azioni a 
quindici Se le case stanno co
si si calcola che 11 presidente 
della Montedlson ha accanto
nato ali estero, violando la 
legge, una sommerta tra i due
cento e i trecento miliardi Li
ra più lira meno, direbbe il no
tista di «Affari» Anche qui il 
sistema come si vede funzio
na Venegonl però nleva che 
sarà difficile provare quel che 
i giudici sospettano perchè le 
banche svizzere che hanno 
fatto l'operazione sono silen
ziose come una tomba e di 
mezzo e è anche una banca di 
Vanuata che non è vicino Bu
sto Arslzio ma in Malesia 

Ho ricordato queste stone 
di scalate, in quest Italia che 
cresce non per segnalare una 
novità ma semmai per sottoli
neare una continuità nella sto
ria del capitale finanziario il 
notista di «Affari» scnve che 
De Benedetti prima e Cardini 

poi sono determinati ad «Im
porre nel mondo della finanza 
nazionale moderne regole dì 
capitalismo che facciano giu
stizia di vecchi schemi e vec
chie formule» E quale, di gra
zia la modernità? Cinquanta 
miliardi lucrati con una telefo
nata? 1 duecento o trecento 
miliardi accantonati ali estero 
da Schimberni con altre tele
fonate? Gli incastri azionari 
nelle reciproche casseforti? 
Nulla di nuovo rispetto a ciò 
che denunciava trentanni fa, 
dalle colonne del Mondo, Er
nesto Rossi Cesare Romiti 
parlando alle donne dell asso
ciazione delle «Donne in car
riera» (non la camera di Ctc-
ciolina) ha detto che m Italia 
«non ci sono più le elassi, 
frantumale dalla rivoluzione 
economica dalla partecipa
zione di massa ai redditi da 
capitale» Bravo Romiti che ha 
capito tutto È vero oggi Cip-
puti partecipa, telefona ed è 
un De Benedetti qualunque 
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